
 TERZA e QUARTA DOMENICA DEL MESE: RACCOLTA DI GE-
NERI ALIMENTARI a lunga scadenza (scatolame [no carne in scatola], 
tonno, pelati, piselli, fagioli); bagnoschiuma/shampoo, sapone, dentifricio; 
pasta e riso e semolino e latte a lunga conservazione. 

 A quanti potrebbero dare un’ora del proprio tempo una o due volte al mese, 
per dare una mano alla Caritas parrocchiale per il servizio di sostegno alle 
famiglie in difficoltà o alle persone sole per un momento di ascolto: grazie per 
la disponibilità. Lasciare il proprio nome e numero a don Fabio in sacristia 
o al 3408338160.  
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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 19 NOVEMBRE 2023 - a. 05 n. 23 
 

ANNO PASTORALE 2023 - 2024 

«NON DISTOGLIERE LO SGUARDO DAL POVERO» (Tb 
4,7). È il titolo della ������� G�� !��� ��!"��#� "�� P�$� � 
che il 19 novembre 2023 si celebra nelle nostre comunità. È un ap-
puntamento, spiega papa Francesco, «che progressivamente la Chie-
sa sta radicando nella sua pastorale, per scoprire ogni volta di più il 
contenuto centrale del Vangelo».  

Infatti «ogni giorno siamo impegnati nell’accoglienza dei poveri, 
eppure non basta. Un fiume di povertà̀ attraversa le nostre città e 
diventa sempre più̀ grande fino a straripare; quel fiume sembra tra-
volgerci, tanto il grido dei fratelli e delle sorelle che chiedono aiuto, 
sostegno e solidarietà̀ si alza sempre più̀ forte».  

Ecco perché nella domenica che precede la festa di Cristo Re 
dell’Universo siamo chiamati ad accogliere il dono e a rinnovare un 
duplice impegno: vivere la povertà e servire i poveri. «Non distoglie-
re lo sguardo dal povero» è un’espressione tratta dal libro di Tobia 
(4,7) dove si racconta di come Tobia, nel momento della prova, sco-
pra la propria povertà, che lo rende capace di riconoscere i poveri. 
Papa Francesco, nel suo messaggio, fa riferimento al momento stori-
co che stiamo vivendo, che non favorisce l’attenzione verso i più po-
veri, per cui siamo tutti chiamati a riconoscerci poveri e a metterci al 
servizio gli uni degli altri  

A proposito dell’istituzione di questa giornata, papa Francesco ci invi-
ta: “In questa domenica, se nel nostro quartiere vivono dei poveri che 
cercano protezione e aiuto, avviciniamoci a loro: sarà un momento pro-
pizio per incontrare il Dio che cerchiamo. Secondo l’insegnamento delle 
Scritture (cfr Gen 18,3-5; Eb 13,2), accogliamoli come ospiti privilegiati 
alla nostra mensa; potranno essere dei maestri che ci aiutano a vivere la 
fede in maniera più coerente. Con la loro fiducia e disponibilità ad accet-
tare aiuto, ci mostrano in modo sobrio, e spesso gioioso, quanto sia deci-
sivo vivere dell’essenziale e abbandonarci alla provvidenza del Padre”. 



INCONTRO DI CRESCITA E RISCOPERTA  
DELLA FEDE CRISTIANA 

Mercoledì 22, ore 20.45, in centro parrocchiale: SEFGHI JK 
CGLFMKNO. Per informazioni chiedere a Patrizia 339 3498608 

 

 DOMENICA 19, a San Gregorio Magno: 
 Alle ore 10.45: CATECHESI per i bambini e ragazzi dalla 1A 

alla 5A ELEMENTARE e incontro per i GENITORI di ogni 
classe (compresa la prima elementare) e per RAGAZZI DEL-
LE MEDIE (tempo della fraternità).  

 L’incontro terminerà alle 11.45 con la S. Messa e la consegna 
della CROCE ai bambini del Primo discepolato, 2a tappa (3a 
elementare). 

 SABATO 25 novembre,  
 a Spirito Santo, alle ore 15: E�#�F �G��!� H�!���!G��#� in pre-

parazione dell’Avvento per le famiglie dei bambini del Pri-
mo discepolato - terza tappa; 

 alle ore 18.30, a Terranegra, nella S. Messa vespertina, consegna del 
Vangelo ai bambini del Primo discepolato, prima tappa.  

 DOMENICA 26, dalle 11.15 alle 12.15 a Terranegra, in centro parroc-
chiale: ACR per le elementari (1a-5a). 

 DOMENICA 19: Giornata mondiale del Povero.  
 LUNEDÌ 20, alle ore 17, in canonica: incontro con il G NHH� L��N -

O�E� �! H �H� �G��!� �##’A$$�!��. 
 MARTEDÌ 21, alle ore 15.30 (anziché alle 18.30): : S. Messa e BENE-

DIZIONE DEI MALATI nella memoria della Presentazione di Maria al 
Tempio, tradizionalmente invocata come Madonna della Salute. A segui-
re, in centro parrocchiale viene organizzato un semplice ����!�� 
"� Q���� per tutti. 

 DOMENICA 26: solennità di Cristo, Re dell’universo, a conclusione 
dell’Anno Liturgico e Giornata Mondiale dei Giovani. 

 SABATO 2 dicembre, alle ore 19: S. Messa della Prima domenica di 
Avvento, anno B, e accensione della 1a candela della Corona di Avvento. 

SERVIZIO DI DOPOSCUOLA PER I RAGAZZI DELLE 
SCUOLE MEDIE, nei giorni di lunedì e giovedì dalle 
15.30 alle 17.00. Per informazioni rivolgersi ai numeri di tel. 
3296228539 oppure  3807217210. 

TEMPO DI AVVENTO 
 

 «Il Signore annuncia la pace»: le parole del Salmo 85 illuminano la 
nostra preparazione al tempo di Avvento, che apre il nuovo anno liturgi-
co. Ci appaiono la migliore preparazione alla solennità del Natale, che si 
prolunga fino alla festa del Battesimo del Signore. Si tratta di una parola 
carica di speranza, ma anche capace di correggere e chiamare a conver-
sione. 

Di fronte a coloro che covano progetti di guerra, «il Signore annuncia 
la pace»; di fronte a coloro che pronunciano parole cariche di risenti-
mento, animosità, o addirittura disprezzo, «il Signore annuncia la pa-
ce». Anche per noi credenti, che troppo spesso siamo tentati di essere i 
protagonisti della missione, le parole del salmo costituiscono una delica-
ta ammonizione: è il Signore che per primo annuncia.  Papa Francesco ci 
ricorda che la vera pace non possiamo fabbricarla noi, perché non sareb-
be duratura: «La pace che dà Gesù è un regalo: è un dono dello Spirito 
Santo» (Omelia, 16 maggio 2017). Possiamo diventare evangelizzatori au-
tentici e lieti solo ascoltando la sua parola, mettendoci sulle orme di Cri-
sto, lasciandoci guidare dallo Spirito: come dice il salmo, il lieto messag-
gio riguarda innanzitutto «il suo popolo, i suoi fedeli», non in senso 
esclusivo, ma nel senso di una responsabilità originaria. Se davvero a 
partire dall’ascolto diventeremo «il suo popolo», se davvero saremo fe-
deli alla sua chiamata, allora potremo ripetere parole di pace per i pove-
ri, per i disprezzati e gli scartati della storia, e anche per coloro che – con 
maggiore o minore responsabilità – si rivelano ingiusti e oppressori. 

Partendo dalle parole del salmo, si è dunque tracciato il dinamismo 
fondamentale del tempo di Avvento-Natale: un ascolto profondo dell’an-
nuncio di pace, l’accoglienza autentica del Verbo incarnato, per rafforza-
re e confermare sempre più la nostra identità di popolo in cui egli ha vo-
luto mettere la sua tenda, e questo popolo, mentre custodisce la sua me-
moria e la sua presenza, ne fa dono al mondo, «per chi ritorna a lui con 
fiducia» (Sal 85,9). Facciamo nostro il programma di INCONTRI ani-
mati dal nostro Don Lorenzo presso la chiesa di Spirito Santo 
per tutti i gruppi, ORE 20.45 - 21.45. 

 
MARTEDÌ 5 dicembre:  

LO SPIRITO SANTO NELLA STAGIONE DEL SINODO 
 

MARTEDÌ 12: 
LINEE PORTANTI DEL VANGELO DI MARCO - ANNO B 

(2023-2024) 
 

MARTEDÌ 19 
CON I MAGI VERSO BETLEMME 


